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Lettera del Signor Abate Francesco Cancellieri , m- 
torno la maravigliosa Tazza di Porfido^ esistente 
sopra il gran Musaico trovato in Otricoli , nella Ro» 
tonda del Museo Pio-Clementino , regalata a Giù* 
Ho III. per la] sua Fili a da Ascanio Colonna , con 
varie notizie del medesinio • 

X-^a cortese accogtienza da voi fatta nel precedente V. 
Fascicolo di Febbrajo p. 21 4* alle mie Notizie intorno 
la Colonna Antonina > mi anima ad offerirvi quest' 
altre sopra la Tazza Porjiretica ^ eretta da Pio VI^ 
in mezzo alla Rotonda del Museo Pio - dementino • 
Finora si è saputo , che la medesima fu donata da 
Ascanio Colonna a Giulio III , il quale la fece ser- 
vire all' ornamento della Fontana principale della sua 
Filla (1) » fuori della Porta Flaminia , e che da Cle^ 
mente XI fu poi trasferita al Cortile di Belvedere • 
Ma non è a tutti egualmente noto , che egli ivi voleva 
innalzarla sopra otto Colonnette^ tolte dal Panteon ^ 
e che poi supponendosi / i:he avesse anticamente figu- 
rato su la Piazza , avanti alla Certosa , fu progettato 
Si Clemente XII p di collocarla in quella del Quirinale , 
avanti i Colossi , in vece della Tazza di Mar/brìo , 
djella di cui situazione io fui il primo nel 1789 , a dare il 
Rame , posto nel Frontespizio delle mie Notizie di quella 
Statuale e dell'altra non men famosa , e loquace » del suo 
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(1) V; <Jio: Siern Pianta , elerazrone , profili , e spaccati 
degli £di&zj della Villa Sabotbana ^i GitUio 111. P. M. fuori 
Porta Flami aia , misorate*, e delineate . Roma 1784- ^òl.e gli al- 
tri Aatori intorno alla medesima , citati nel Mercato p. 217. 2$9. 
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famoso Collega Pasquino ^ e che poi ho pi&: copiosa- 
mente descritte nel Mercato p. 167. Onde io mi lu- 
singo y che non vi dispiacerà di averne le prove > che 
io qui vi soggiungo • 

Non so » con qaal fondamento l' eruditissimo esten- 
sore delle Note alle Fite ^e' Pittori di Giorgio Vasari 
Tom. 1. ediz. Romana pag. 4^* abbia asserito, che la 
Tazza &i Porfido , che ora si ammira in mezzo alla 
gran Rotonda del Museo Faticano » sia stata un pez^ 
zo sulla Piazza ^ avanti la Certosa. 

Della medesima cosi scrisse lo stesso Vasari nell'z/i- 
troduzione alle *vite de* Pittori. Nel i553. avendo 
il Signor Asèanìo Colonna donato a Papa Giulio III, 
una Tazza di pòrfido bellissima , larga sette braccia , 
il Pontefice per ornarne la sua^ignn, ifrdinò^ man^ 
candone alcuni pezzi 'i che lafusse restaurata ^ perchè 
mettendosi mano alV opera 'provandosi molte cose per 
consiglio di Michelangelo Buonarroti e di altri ec- 
cellentissimi Maestri ^ 'dopò molta lunghezza di tempo ^ 
fu disperata V impresa , màssimanierite non si poten* 
do in modo niuno salvare alàuni canti vivi, come il 
bisogno richiedeva • E Michelangelo pur avvezzo alla 
durezza ae' sassi , insième cogli altri se né tolse già , 
né si fece altro . Ma' affinchè sempre più si compren- 
da, come il Buonarroti ne diffidasse , sentasi ciò , che 
ne ha scritto nel T. X. p. igS, delPédiz. di Siena lo 
stesso Vasari. Ragionando -i^Duca Cosimo eoi Suo» 
narroti , che avea^ trovato il modo da lavorare il 
porfido , cosa non creduta da lui , se gli mandò la 
testa del Cristo , lavorata da .Francesco del Tadda 
scultore , che ne stupì • 



Della Tàz2A di Porfido ec. 5 

L'^ accuratissimo Francesco Valesio , nella storia 
Ms, di Casa Colonna , racconta , che Giulio IH, libc'- 
votosi da' travagli della guerra , diedesi ad una vita 
tranquilla » ed alla fabbrica di una sontuosa Fìlla , 
che di esso ancor oggi ritiene il nome fuori di Porta 
del Popblo , con arricchirla di statue^ ed altri pre» 
■ziosi avanzi di antichità. In questa "occasione ricevè 
in dono da Ascanio Colonna (t) nna bellissima Tazza 
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(i) Narra Id stesso Tdtesìo , cK' egli fa Figliuolo dì i^a- 
brixio^ « di Jlgnestna Feliria^ e chiQ in tuttiì le ^aerre^ che 
^allora travagliavano contiaaamente T Italia, segui fi suo Genito- 
re . Essenclo poi direnato <;apo detla sua famiglia , sostenne la 
^aerra , fatta aUa saa casa ^ da Clemente VII i» -e passio a mili- 
tare 4 in qualità ^i volontario* alla difesa del Regno di Napoli, 
allorché vi venne Loìrecco , speditovi dal He di Francia ; e si pose 
nll* assedio nella stessa Città ài Napoli . Nella battiaglia navale « 
in cai mori il vice Re> egli vi rimase ferito >, e prigione del 
Doria , Generale dell^ Armata di Francia ^ e f a principale au- 
tóre , che ìì medesimo Doria , il quale d lagnava di esser mal- 
trattato da* Francesi , i^bahdonasse il servizio di quella Co- 
rona, e passasse alla parte dell'Imperatore . Per conto dcìla Ga- 
bella del Ssàe^ -ed altre cagioni >, ardi solo di resistere alle armi 
di Paolo III. Ma alla fine rimase spogliato di ciÒ , che posse- 
deva ìièllo Stato Eccle'siastico ; sebbene tutto gli fu restituito 
da "Giulio Hi ^•9(1 qasle però si mostrò grato eoi dono di questa 
'granTaafiza . Prese per sua sposa Giovanna d'^rctgvna^ celebra- 
tissìma per la sua beUezza , per la sua prudenza, e per capa- 
-cità per i grandi affari , superiore al suo sesso . Nel crescere 
dell' età divenuto maliticonico , e stravagante , cadde in sospetto 
degli Spagnoli,^ giunse ad irritare, e ad alienare da se V ani* 
tuo deUa Moglie, e di Marco Jlntdnio ^ suo Figliuolo, il quale 
gli tolse li stati , che possedea nel Territorio Romano . On- 
de egli passato in Abruzzo , mentre radunava Soldatesca per di^ 
scaccmrhelo , fo per ordine^ della Corte Cesarea fatto prigione 
del Vice Re di Napoli, e racchiuso nel Castel nuovo. Ivi a' 24 
di Marze i^l iSSS- cessò di vivere . Era di bella e maestosa 
presenza, ed amò le Lettere , ed i Letterati , verso de' quali 
benefico molto , e liberale si dimostrò . Kgli offerse una volta ge- 
nerosamente un' annua, e considerabile pensione a Pi«^ro jire^ 
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di perfida , ItMrga sette braccia j ed essendo totéa ^^ 
mancandole alcuni pezzi nel /ondo , volea il Papa ^ 
che si acconuulcisse . Ma non essendo9ri allora V arte 
di lavorare (juel marmo durissimo » benché vi si pro^ 
%^ass&ra i piià eccellenÈi scultori « e fin lo stesso M. A\ 
Buonarroti ^ nulla poterono fare . Ttatai^ia al meglio f, 
ehe/u possibilstsi racconciò^ e Ju posta alla Fonte princi-» 
pale con statue^ secondo U\ disegno dM^Ammannato ^ 
Questa tazza a*nos$ri giorni Ju da ClemmteXI. tolta 
dalla sopradetta Fìlbk , e mirabilmente risarcita con 
altri pezzi di porfido » tohi (juelli di . granito bianca 
dell* Elba t, co' quali in tempo di Giulia , era stata 
racconcia^ ed ora ritrovasi nei Faticano, in Belve^ 
dere ; e pesa novanta migUara di libre • 

Nella Lettera dell'Architetto Bartolomirmea Ammara 
nati , nella quale A legge la più * vaga dentizione di 
questa Villa , a messer Marco Mantova Sonavides. 
Padovano , tratta da un Codice Oliveriano di Pesaro ^ 
e pubblicata dal benemerito S. Salvatore BetU » nel XII. 

tino , allora immerìtéToImente beneficio da' Prinic^i, e da' pii^ 
gr^n personaggi! ; come lo stesso Retino attesta pel lib. 5.>delT. 
le sue Lettere , epht. 44» Anche altri dotti nomini lo celebrale 
ronoy e gli fu posta al sepolcro la segaente Iscrisioiie . 

ASCANIO. COUTDmkB. FABRITII. FlUO 
B7CI. MAGNO. RRGNI . NEAPOUTANI. C0MESTABII4 

BSLLI . ET . PAGIS . ARTIBVS • GUIRO 
MARITIMtS . CAROLI . V. CONTEA , LIG^RES . COPUa 
CAESARIANI. NOMINIS. ACERRIMO. BROPTGNATORX 

GALUCI • BSLU , TEMPORE 

AD . S^TMMOS . PONTinCES . GRAìiaSSIMIfi 

DB. REBVS . ABLSGÀTO 

OMNIBVS . ITAUAB . ADMINISTRIS 

AmUSSim, . POTESTATE . Jf^l^ABFBCTa 



Della Tazza di PoRFroo eq. 7 

Quaderno del Giornale Arcadico » Dicembre 181^ 
p. 396. A dice • Nel mezzo di questo Cortile w è 
una gran Pila di Porfido antica , delle marawigliose 
cose f che siano in Roma • . . 

Francesco Ficoroni , -oltre la breve indicazioiie da<- 
tane nelle Notizie 4' Antichità , raccoUe nella Sif^scel" 
lanca Filologica critica antiquaria del Ch.. & ^Avv^ 
CarlOrF^a p. GXXIII y sorisse il seguente viglietto a 
JMonsig« Settari , che b Ha pubblicato nel T« 1Y« delle 
Lettere Pittoriche p; 3a3. Si potrebbe con pochissima 
spesa alzare iUla pubblica' vista V immensa conca di 
Porfido ^ che ora ^acè abbandonata t e oscura nel 
Cortiletto di Behedere »Il miglior sito sarebbe edzàrla 
nella Piazza del Quirinale^ avanti li Cavalli ^J}i qnesto 
parere è anche il Sign Ferdinando Bossi ArchiteHo, noia 
al Papa , perchè^ serviva il Padre Fannech di San 
Martino ai monti • La Conca o Tazza è ammirabile 
per la sua vastità^ è di forma circolare ^ di cui non 
si è vista una mole pia granile , e che è un gran 
danno 9 che per incuria della harbisriesia spezzata % 
benché non manchi (dcun pezzo • Questa Conca staua 
nella Vigna di Papa Giulio » di dove fu levata da 
Clemente XI 9 p^i^è i Forestieri potessero vederla pih 
facilmento. Fufhtta portare nel Cortile del Vaticth» 
no , posto avanti al Casina di Innocenzo Vili % dove 
la voles^a alzare sopra otto Colonnette \ leyate dal 
Panteon . Itifa poi non ne fece altro ; a per essere 
quel Cortile ir<^po angusto , rispetto alla grandezza 
di essa Conca , o pei* altra cagione • Ora si troica 
rOfC^hiusa it ^ abbietta . Sarebbe k/i' opera degna dell^ 
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animo granele di Clemente XII , il trarla fimri àetP 
oscurità di quel Casotto ^ e collocarla in qualche bel 
sitò . Se a V. S. si porgesse occofiiohe di proporre al 
Papa quesV impresa » eontrihnirebhe sempre pia ad 
immoHalarB il di. lui nome^ siccome discorremmo in* 
siemè P^iUro Jem\ 

Ciò , ike ■■ non fecero Clemente XI , e XII , è 
«tato gloriosamente eseguilo' da Pio VI. Fu registrato 
ad Diario del Ckracas al N. 1786* de' 18 Febbr. 1799 > 
c&e la Tazza di Porfido di ii. palmi di lunghezza^ 
9 di 33. di diametro 9 che stèèiHinel Cortile del Mu*- 
seo Pio f èttatm riattata etal Sig^ Gioì Pieramioni^ e, 
collocata nel mezzo della Motonda [dello stesso Musèo 
sopra quattro bellissimi piedi di metallo diorato %' Ma 
più distintamente Pa5fua/e Massi nelV Indicazione an* 
tiquaria deUo stesso Museo p. 1 i8. riferisce^ che dopo di 
essere siata squisitamente risarcita f'e lustrata^ h stata^ 
sollevata in m^zzo della gran Rotonda del Musei) Piò 
Cl&nentino.^ sopra quattro gr^n piedi ili bronzo dò* 
rato » modellati dalV antico » in maniera , che ji vede 
V antico Mosaico del pavimento trovato ad Otricoli » 
ndle Tefme di quella Colonia , e che. è il pik gran'- 
de t tAe esista ^ diviso in varj compartimenti , con fé* 
stoni f e meandri leggiadrissimi , rappresentando ^ net 
eentro una testa di Gorgone ; in una delle fascio i 
eombaUimenfi dd Làpiti , e de^ Centauri \ nelV ^stre^ 
ma 9 che h la più larga ♦ varie Ninfe con Mostri ma* . 
rini^ e Tritoni ì e dalV. ultima fascia insino al muro , 
essendovi stato aggiunto altro Mosaico antico \ HfiH* 
co tO nera , i^mp^nente otto differenti Quadri » di$^ 
sotterrcUi parimente a Otricoli • 
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DfitLÀ Tazza di Porfido ec. g 

Il Gh. S. Coirlo Guglielmo Krafft nella Notice 
. d\éubin Louis Millìn • A^ Paris Herissant le doax 1818. 
pag. 60, riferisce che ily a au Mushe Pio-Clemefitin une 
magnifique Musaìque^ qui à ete trouvée à Otricola . Elle 
rappresente vingt-cinq scenes de Tragedie. M. Millifi fit 
dessiner chaque compartement , pafceque à V exceptiqn 
( d* une peinture d* Herculanum , e' est le seul monu^ 
ment connu , oh V on voie des Comediens avec leur 
costume color ie . CSkaqu^ OQnipattement eit figure , et 
les desins sont de la plus scrupuleuse exactitude • ( Fu» 
rono disegnati daìlV ^biìissimd Sig. Gioacchino Camilli 
Romano » sotto la mia direzione ne! idì^ ) • Cet ouvra- 
gè imprimé sous les jfeux m^me de V uiuteur ^tfva étre 
publié incessamment , en un volume^ petit in fol . Ma 
cbiun(]^ue avrà vaghezza di conoscere tutte le figure , 
che l'adornano , pqtrà vederle cfSgìat^, e descritte nel- 
la T. 46. del T. VII. del Museo Pio dementino . 

Mi «uguro, che, come noi^ vi son dispiaciute le no- 
tizie da me comunicatevi sopra la più gran Colonna 
di Granito , che esisteva in quesU Città ; cosi non vi 
sieno discare quest' altre sopra la pia gran Tazza di 
Porfido de' nostri Musei. 

£ sonoec. Di Gasa 5. Aprile 1S21. 
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, IMPRIMATUR. 

Si videbitur . Reverendissimo Patri Sacri 
Palatii Apostolici Magiétro . 

C.M.Fràtlini Archìep. Philippénsis f^icesg. 
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IMPRIMATUR. 
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Fr. PHlippus Anfossi Sac. Pai. Ap. Mag. 
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